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INTRODUZIONE AI CONCETTI ENERGETICI 
 
 
 
 
NULLA È CERTO  
Alla base di ogni modello di uomo c’è un pensiero filosofico. Ognuno ha nell’affrontare i 
problemi una base filosofica che è determinata dal proprio modello. 
Viviamo in un periodo in cui c’è molto bisogno di sicurezze, l’uomo ha bisogno di ancorarsi 
a qualcosa, oggi più che ieri. C’è oggi una tendenza generale alle Assicurazioni, che 
maschera un atteggiamento catastrofico nella mente delle persone.  
Nelle scuole di pensiero c’è la tendenza ad ancorarsi ai principi. Sembra che il problema 
sostanziale degli individui sia l’insicurezza. 
 
Da Erich Fromm: 
“Affermare che nulla è certo non significa che tutto è opinabile”. Nel passaggio da una 
supposizione, a una ipotesi, a una teoria esiste una approssimazione sempre crescente alla 
certezza, mediata: 
- dalla ragione; 
- dall’osservazione realistica; 
- dal pensiero critico; 
- dall’immaginazione. 
Per colui che possiede queste capacità l’incertezza relativa è perfettamente accettabile 
perché risulta dall’uso attivo delle sue facoltà mentre la certezza è noiosa perché morta.” 
(Anatomia della distruttività umana, ed. Oscar) 
Invece di “cercare un centro di gravità permanente che non mi faccia mai cambiare idea 
sulle cose e sulla gente” (Battiato!) è meglio cercare soluzioni non rigide non ancorate a 
principi dogmatici per non andare in senso contrario all’evoluzione, costituite da 
osservazioni e da continue verifiche. 
 
 
 
CENTRALITÀ DELL’ASCOLTO.  
Come dice Tomatis, studioso dell’ascolto, l’essere umano è una antenna in ascolto di tutto 
ciò che c’è intorno a lui. Per poter sviluppare le capacità umane è importante sviluppare 
l’ascolto: ognuno ha dei filtri che ci fanno ascoltare quello che ci piace ed escludono ciò che 
non ci piace, ma man mano si può migliorare eliminando i filtri. 
 
Ascoltare l’altro:  
 - la parte che esce del sé. 
Ascoltare se stessi:  
 - ciò che proviamo dentro; 
 - ciò che diciamo mentre parliamo (molti disattivano il ritorno di ciò che hanno 
detto) 
Ascoltare l’effetto che l’altro ha su di sé (molti rimangono ancorati al “tu mi fai arrabbiare” 
mentre potrebbero prendere coscienza del “io  mi arrabbio ascoltando ciò che tu mi dici”. 
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Per migliorare l’ascolto ci vogliono: 
-  realismo,  
-  disciplina,  
-  pazienza,  
- superamento dell’autoindulgenza  
che ci impedisce di guardarci allo specchio per conoscere e lavorare sulle nostre debolezze  
(E. Fromm). 
 
 
 
 

OMEOPATIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legge dei simili 

materia medica 

repertorizzazione, 
gerarchizzazione dei sintomi 

 

FARMACO       DILUIZIONE       PAROLA  
 

setting terapeutico alla luce del paradigma 
autoorganizzativo 

Diluizioni 

Fisica dell’acqua 
 Fisica degli organismi viventi 

livello energetico 

Relazione individuo - ambiente 
(storia personale). 

Miasmi 

modello d’uomo 

Funzionamento del cervello 
 (interazione mente - corpo); 

dinamica 
evolutiva 

OMEOPATIA  

strategia delle vie 
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La parola è il contenuto verbale che il terapeuta usa per aprire la porta dell’ascolto: se la 
persona è malata, il suo ascolto è filtrato, e più è malata più è filtrato. Diventa 
importantissimo che il livello mentale venga aperto con la parola giusta altrimenti anche il 
farmaco omeopatico avrà effetto solo temporaneo oppure non avrà effetto del tutto. 
 
 
 
COSA È L’OMEOPATIA  
Vedere appunti di Pecollo, Del Giudice: 
• L’OMEOPATIA, MEDICINA PER IL RECUPERO DELL’EQUILIBRIO ENERGETICO 
 
L’omeopatia è un metodo terapeutico basati sull’applicazione della legge di similitudine 
scoperta da S. Hahnemann (1755 - 1843). 
 

Ogni sostanza capace a dosi ponderali di provocare dei sintomi in un 
soggetto sano  

può, a dosi infinitesimali, guarire quegli stessi s intomi in un soggetto malato.  
 
La terapia omeopatica è caratterizzata da un approccio globale e personalizzato al malato. 
Omeopatia significa capacità di distinguere le caratteristiche reattive proprie di ogni singolo 
malato. 
Il farmaco omeopatico è diluito e dinamizzato (agitato)1. 
La diluizione sempre più spinta del rimedio omeopatico non ne diminuisce l’attività, purché 
ne venga fatta una accurata succussione ad ogni passaggio. Al contrario se ne elimina la 
tossicità e se ne evidenziano nuove proprietà, soprattutto a livello psichico. 
Si passa dal livello chimico al livello elettromagnetico, per cui ci saranno reazioni diverse, e 
più si aumenta la diluizione più se ne evidenziano nuove proprietà alzandosi il livello 
elettromagnetico.  
Per percepire la differenza fra il livello chimico ed il livello elettromagnetico dobbiamo 
cambiare il nostro modo di percepire la realtà (vedi immagine): 
- se concentriamo la nostra attenzione sugli oggetti siamo al livello chimico 
- se facciamo emergere l’oggetto dalle sue relazioni appare il livello elettromagnetico 
 
Funzionamento dell’enzima (Fig. 1): 
- una sostanza chimica si lega all’enzima; 
- viene spezzata; 
- viene digerita. 
 
Funzionamento chimico: 
- la molecola si lega al recettore come una chiave in una serratura. 
 
Se i milioni di molecole presenti nel nostro organismo andassero a caso nel legarsi al 
proprio recettore, quanto tempo ci vorrebbe per digerire una patata? 
 
                                                 
1 La memoria dell’acqua è labile, per questo viene miscelata con l’alcool: le fiale sono più sicure dei granuli che possono essere 
non ben imbibiti di alcool e risultare inefficaci. 
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L’acqua biologica costituisce il 70 % in peso e il 98 % sul piano molecolare di ogni 
cellula. 

 
L’acqua biologica (A.B.) ha intrappolato al suo interno un campo elettromagnetico 
vibrazionale con frequenze specifiche che permettono la comunicazione fra le molecole: 
ogni molecola ha sia una sua struttura, sia un suo campo elettromagnetico. Nel mare 
dell’A.B. vi sono le molecole e i recettori, e le correnti dell’A.B. condizionano i loro 
incontri (Fig.3). 
La parete cellulare è fatta di fosfolipidi, proteine globulari, glicoproteine. La dimensione di 
una cellula va da 10 micron2 (cellule umane) a 90 micron (cellule vegetali). 
 
All’interno della cellula vi sono dei domini di coerenza, della dimensione di 1/10 di 
micron. All’interno delle cellula l'acqua si dispone in modo ordinato,  
i poli + da una parte, i poli - dall'altra che vibrano insieme come pendoli legati fra loro 
con una continua oscillazione dei due poli, e costituiscono delle strutture sferiche che 
vengono chiamati domini di coerenza (D.C.). 
Questi si dispongono a grappoli (cluster) e costituiscono il vero e proprio citoscheletro. 
 
La vibrazione che si genera è diversa dalla vibrazione di una singola molecola. Questo lo si 
può vedere nella cellula viva ma non in quella fissata con del colorante che distrugge questi 
domini.  
All'interno della cellula fra i domini di coerenza si creano canali preferenziali di onde 
elettromagnetiche che costituiscono una corrente velocissima di segnali elettromagnetici . 
Gli elettroni passano invece liberamente da un D.C. all'altro senza perdita di energia. Grazie 
alla presenza dei D.C. la cellula si comporta come un tutt'uno con flussi costanti di 
passaggio senza diminuzione di energia. Ogni organismo vivente ha una dimensione 
specifica di D.C.. Il campo elettromagnetico è intrappolato all’interno del D.C., ma non in 
maniera rigida; esso esce un pochino dal dominio e crea così un alone detto campo di 
evanescenza (fig.5). 
I domini di coerenza sono rappresentabili sotto forma di sfere che vibrando ruotano con il 
proprio campo di evanescenza. Le macromolecole si fissano sul campo di evanescenza del 
dominio e, poiché il D.C. ruota, questo permette  l’incontro fra le molecole che si debbono 
agganciare.  Il tutto si muove circolarmente ad una velocità superiore a quella della luce. 
 
Quando arriva un’onda di eccitazione entra in relazione con i campi dei D.C. interessando 
tutta la struttura nel suo insieme, e tutti i domini di coerenza cominciano a vibrare insieme 
con un picco vibrazionale che poi decade. 
La frequenza applicata: 
- se è in fase                            →  rinforza la vibrazione 
- se è in contro fase                   →  fa battimento con la vibrazione 
- se è una frequenza diversa    → passa attraverso creando momentaneamente un 
disagio 
 
 

                                                 
2 Un micron è un millesimo di millimetro 
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LE COSTITUZIONI 
 
Rappresentano l’aspetto spaziale, statico, di ogni individuo (elementi chimici fondamentali 
della struttura dei viventi). 
Sono influenzate dagli stimoli ambientali. In esse cambia il livello mentale in funzione degli 
stimoli e della elaborazione degli stimoli. 
 
Vengono rappresentate secondo la bilancia di Pende in cui le due braccia sono Mg e K ed i 
due piatti Na+ e Cl- .  Na e K sono molto importanti per la trasmissione dell’impulso 
nervoso. 
 
Sono state individuate tre costituzioni fondamentali e tre varianti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aspetto individuale: 
statico, spaziale = costituzioni 
dinamico, temporale = miasmi 

 
 

O -  N -  H 

C 

Si Na+ Cl- 

Mg K 
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COSTITUZIONI FONDAMENTALI DI BASE  
 

SULFURICA 
Ben equilibrata nello sviluppo dei tre foglietti embrionali. 
Iperattività del mesoderma (eccesso di attività muscolare).  
L’attività muscolare permette la dissipazione energetica, ma Sulphur fa fatica a dissipare e 
ad espellere energia per eccesso di attività muscolare. E’ caloroso perché congestionato. 
 
Aspetto fisico 
• taglia media, armonica, ben equilibrata 
• denti quadrati, forti, arcate dentarie rotonde, buona occlusione 
• le dita della mano hanno la stessa lunghezza del palmo 
• l’estensione del braccio con l’avambraccio forma un angolo di 180° 
 
Atteggiamento psichico 
caloroso, dinamico, ottimista, costante. Se si irrita la sua collera dura poco. 
 
Per i cinesi 
Tipo pletorico attivo  
yang ++   yin -- 
Se normolineo magro è tipo sanguigno o biliare 
 
Tendenze patologiche 
Di solito gode buona salute o ha malattie per eccesso di yang, per cui non viene dal medico. 
 
 

CARBONICA 
Endoderma preponderante. 
 
Aspetto fisico 
• brevilineo, tendente al sovrappeso 
• denti quadrati 
• dita più corte del palmo 
• l’estensione del braccio con l’avambraccio forma un angolo inferiore a 180° 
• freddolosità 
 
Atteggiamento psichico 
Metodico, ordinato, passivo, costante, ostinato, lentezza delle reazioni.  
 
Per i cinesi 
yang +   yin -- 
 
Tendenze patologiche 
Artrosi 
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FOSFORICA 
Ectoderma preponderante. 
 
Aspetto fisico 
• longilineo con tendenza a dimagrire 
• dita lunghe, affusolate, più lunghe del palmo 
• l’angolo braccio - avambraccio in estensione è superiore a 180° 
• instabilità termica 
 
Atteggiamento psichico 
Nervoso, cerebrale, brucia al fuoco della sua fantasia, distimico. 
 
Per i cinesi 
yang --   yin -- 
 
Tendenze patologiche 
Distonia neurovegetativa, iper- oppure ipo- tiroidismo, dimagrimento, disidratazione, 
demineralizzazione, ipotensione. 
 
 
 

VARIANTI COSTITUZIONALI  
Per ogni variante esiste un NUCLEO EMOZIONALE  che rappresenta il “genio del rimedio” 
(elemento unificatore di tutti i sintomi della materia medica), il “problema emozionale non 
risolto”. 
 
 

MURIATICA 
La concezione classica è che derivi da sulfurica o fosforica intossicata da malattie 
dell’infanzia, che si instaurano su base tubercolinica, e che quindi abbia mantenuto nel 
tempo questi aspetti patologici. 
 
 
ASPETTO FISICO 
Magro, emaciato, demineralizzato 
 
 
ATTEGGIAMENTO PSICHICO  
Rancoroso, irritabile, nostalgico, sentimentale. 
 
 
NUCLEO EMOZIONALE  
Carenza di amore formativo, di sostegno, affettivo. Il bambino ha paura dell’adulto anche 
quando non ne ha motivo. 
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Non riesce a liberarsi del suo passato, e, per poter agire nel mondo, diventa aggressivo, 
soprattutto quando viene contraddetto, perché sente la contraddizione come una negazione 
di sé. 
E’ un giunco pensante. 
. 
Le possibili evoluzioni: 
1. attivazione e cambiamento 
2. tristezza e rassegnazione (non cambiamento) 
 
Fa sempre le cose in soprappensiero. Parla in modo monotono. 
Fa le cose come se fosse sempre obbligato  
Manca di allegria e attenzione in quello che fa; agisce per necessità.  
Usa molto la proiezione: la colpa della sua mancanza di partecipazione è sempre degli altri. 
 
Natrum muriaticum Più giovane e quindi più pronto al cambiamento. E’ più psorico. 

E’ il bambino non desiderato (in cui l’attaccamento non funziona). Si chiude in sé ed è 
lento; fa a meno dell’adulto. E’ ribelle, rompiscatole, dà fastidio quando attira 
l’attenzione, ma non vuole la consolazione. 
E’ un rimedio che si trova nei grossi momenti evolutivi (nascita, adolescenza) o nei 
traumi emozionali importanti non compensati. 
Natrum mur. come costituzione è alla nascita (cerca informazioni all’esterno perché non 
ha trovato l’amore formativo nella famiglia). 
 

Natrum carbonicum 
Natrum sulphuricum 

Sono cristallizzati, più sicotici. 
Tendono a negare la loro emotività e sofferenza. 
Legati a periodi della vita più avanti negli anni. 

 
 
TENDENZE PATOLOGICHE  
Demineralizzazione, ingrossamento linfoghiandolare, anemia, pallore, magrezza (soprattutto 
Natrum muriaticum). 
Bambini sottopeso che non crescono, sono lenti non astenici, parlano tardi, camminano 
tardi, fanno le cose con più tempo e fatica degli altri (ad esempio di Sulphur). 
Il soggetto Natrum è un isolato, e, nelle situazioni gravi, può andare verso l’autismo. 
 
 
INFORMAZIONI IRIDOLOGICHE  
Natrum muriaticum ha numerosi anelli di crampo e soprattutto manca di OPI. 
Il fatto è sorprendente perché la sua è una reattività ad una situazione di carenza. Tutto è 
ipotonico per cui il soggetto reagisce. Fa numerose attività, ma si stanca subito. 
 
 

SILICICA 
Il silicio si trova come sostanza solubile nel gel cellulare, quindi nel tessuto connettivo e 
perciò ha una importante funzione di sostegno. 
Agisce prevalentemente a livello del Sistema reticolo Endoteliale. 
 
Pertanto il silicio ha tre funzioni: 
1. Funzione di sostegno 
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2. Funzione di protezione 
3. Funzione di difesa generale 
 
Ha una azione nel tempo lenta, duratura, profonda. 
 
 
ASPETTO FISICO 
Slanciato, magro, gracile, tessuti rilasciati. 
 
 
ATTEGGIAMENTO PSICHICO  
Timido, lunatico, irritabile, testardo, pieno di tenerezza repressa. 
 
 
NUCLEO EMOZIONALE  
Il momento di massimo disagio per l’individuo silicea è il momento tubercolinico, quando 
deve sganciarsi dalle figure parentali e buttarsi nel mondo. 
Allora, finché è piccolo, oppure se è adulto, si trincera in caso, e prevale l’atteggiamento 
psorico: timido, ipersensibile, ansioso, con difficoltà a concentrarsi, pigro, si scoraggia 
facilmente, si stanca facilmente (fisicamente e moralmente), pieno di sensi di inferiorità. 
Se poi crescendo, è obbligato a confrontarsi con il mondo allora si irrigidisce 
nell’atteggiamento sicotico: irritabile, irascibile, presuntuoso, ostinato, cocciuto, orgoglioso, 
possessivo, rigido; questo atteggiamento è una reazione ai sensi di inferiorità. 
In sintesi o tende alla sicosi o si comporta da gregario (scarsa personalità). 
E’ una betulla fremente. 
 
Se Natrum muriaticum  non ha avuto un attaccamento efficace con i genitori, Silicea non 
riesca a staccarsi da loro. I bambini Silicea o non si attaccano bene al seno oppure non 
accettano lo svezzamento. Si fanno sempre prendere in braccio. 
Atteggiamento nei confronti del mondo: Natrum muriaticum se ne sta per i fatti suoi, Silicea 
è timido, ma vuole stare con gli altri. 
Molti terapeuti sono Silicea: danno agli altri ciò che vorrebbero ricevere. 
 
 
TENDENZE PATOLOGICHE  
Flemmoni, suppurazioni, cisti. Processi infiammatori molto lenti che non tendono a 
risolversi, ma a cronicizzare, a fistolizzare (fistole anali). 
In caso di acne dà risultati immediati, purché il processo non sia di lunga data. 
 
Ipertrofia del tessuto --> indurimento --> atrofia --> sclerosi 
 
1. Cute e sottocute 
2. Mucose e sottomucose: occhi, orecchie, naso, processi cronici 
3. Apparato respiratorio: catarro purulento, broncorrea, bronchiectasie, ascesso polmonare 
4. Apparato urinario: cistiti purulente, suppurazioni renali, pielonefriti 
5. Apparato genitale: leucorrea, secrezioni uretrali 
6. Tessuto linfoghiandolare e ghiandolare 
7. Tessuto nervoso: sclerosi delle nevroglia (sofferenza delle cellule nervose) 
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8. Turbe motorie: debolezza muscolare, astenia, tremori delle estremità con crampi. 
 
 
INFORMAZIONI IRIDOLOGICHE  
C’è debolezza del tessuto connettivo. 
 
 

FLUORICA - CALCAREA FLUORICA 
Costituzione sulfurica o fosforica di base su cui si imprime il luesinismo. 
Come caratteristica di calcarea ha il metabolismo rallentato. 
 
 
ASPETTO FISICO 
Mesoblasto carente. 
Duprat: tratti morfologici variabili, piatto o tondo 
Bernard: aspetto del corpo variabile (asimmetria); tratti del carbonico e del fosforico. 
 
 
ATTEGGIAMENTO PSICHICO  
Indecisione, ansia, depressione, timore. Paura senza motivo di una rovina economica 
imminente (Key note) 
Il luesinismo gli dà la genialità, ma gli manca il radicamento sicotico. 
 
Nemico dell’ordine, esasperato da tutto ciò che è metodico o preciso. 
Intuitivo, buon osservatore, duttile, flessibile.  
Mancanza di controllo da parte del S.N.C. che lo rende instabile, maldestro, disadattato, 
incapace di svolgere un compito regolarmente. Ha uno spirito paradossale e scherzoso e 
diventa il clown della famiglia (Vannier). 
 
 
TENDENZE PATOLOGICHE  
◊ Asimmetria e irregolarità ossee, talvolta con atrofia: prognatismo superiore ed inferiore 

della volta ogivale, irregolarità delle dimensioni dei denti, chiazze bianche nella dentina. 
◊ Tendenza alla lordosi e scogliosi per lassità del tessuto fibro - connettivale, con facilità a 

ptosi renali, viscerali, ernie e varici. 
◊ Tendenza all’indurimento del sistema gangliare e di certe ghiandole, con tendenza alla 

sclerosi. 
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STUDIO DELLA MATERIA MEDICA  
 

IN CHE MODO? 
La diversità di approccio delle varie scuole riflette il tipo di interpretazione che esse danno 
dell’omeopatia: 
 - il modello uomo a cui fanno riferimento  
 - la metodologia scientifica3. 
Il medico si trova in difficoltà ad utilizzare la teoria sistemica, che riguarda tre punti chiave: 
♦ Autoorganizzazione della materia vivente 
♦ Dialettica interna dell’individuo tra sfera emotiva (rettiliano e limbico) e psichica 

(corticale) 
♦ Dialettica tra individuo ed ambiente 
 
Diverso è leggere la Materia Medica od interpretarla secondo il modello che l’uomo è un 
sistema che si autoorganizza e che vive in modo dialettico i due sistemi di comando emotivo 
e psichico, avendo sullo sfondo la dialettica individuo - ambiente che caratterizza l’attuale 
epoca storica.   
All’interno di questo quadro si deve anche considerare la dinamica dello sviluppo emotivo 
miasmatico della specie umana. 
 

Su questa base si instaura lo sviluppo emozionale i ndividuale:  
come ha vissuto quell’individuo?  

 
 

LE DILUIZIONI  
 
Rimedio costituzionale: 30-200 CH  
Rimedio mentale: > 200 CH 
 
⇒ 5 - 15 CH: hanno una frequenza limitata come campo di azione;  agiscono a livello 

molecolare (Na+ - Cl-) 
⇒ 30 CH: agisce a livello della cellula e del liquido interstiziale 
⇒ 200 CH: agisce a livello degli organi (rene, pelle, SN, ecc.) in modo abbastanza 

localizzato 
⇒ 1000 K / FC (CH): agisce a livello degli organi integrati (Rettiliano) 
⇒ 10.000 K / FC (CH): agisce a livello del Sistema Limbico (frustrazione affettiva), cioè 

dove esiste la memoria dell’emozione non risolta (la “radio interiore”, che funziona 
sempre alla stessa frequenza). 

⇒ 50.000 - 100.000 - 1.000.000 K / FC (CH): agiscono a livello corticale su: aspettative 
negative, blocco progettuale, blocco progettualità affettiva. La frustrazione affettiva è uno 
stato d’animo che viene elaborato mentalmente: se non viene compensata genera un 
BLOCCO PROGETTUALE, ma se è compensato può dare altri frutti. 

                                                 
3 Vedi ad esempio la biologia “ufficiale” ed il modello uomo che ne deriva. 
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Con la 10.000 K c’è una variazione di tonalità dell’umore, in cui piano piano si rasserena 
l’orizzonte. 
Con la 50.000 K nasce un pensiero. E’ la comprensione ed io chiarimento di concetti mai 
compresi (ho capito!!!). 
 
 

DOSAGGI 
 

5 CH  granuli (5) non lo somministro 
 

30 CH granuli (5) ogni 3 ore o ravvicinati se caso acuto  
o ogni  6-8-12-24 ore se cronico e/o costituzionale4 
 

200 CH gocce (10) - granuli (8) ogni 6-8-12-24 ore (neonati: 1 volta a settimana) 
 

1000 K dosi uniche ogni 20 giorni 
 

10000 K fiale  3 fiale, 1 ogni 20 giorni 
 

50000 K fiale 3 fiale, 1 ogni 20 giorni o solo 1 fiala 
 

100000 K fiale 1 fiala 
 

   

                                                 
4 Persone Silicea con costituzione Natrum muriaticum: si somministra Silicea 10.000 K + Natrum muriaticum 30 CH 
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I MIASMI 
 
 

NOTE GENERALI  
 
DEFINIZIONI STORICHE  
Secondo Hahnemann il miasma è qualcosa di interno all’individuo che ne impedisce la 
guarigione. 
Secondo Ortega ed altri i miasmi rappresentano situazioni di: 
- carenza - ipotonia (psora) 
- eccesso - ipertonia (sicosi) 
- squilibrio - disarmonia - distonia (lue) 
 
 
INFORMAZIONI IRIDOLOGICHE  
Psora : diradamento della trama iridea 
Sicosi: ipertonia, accumuli iridologici, eccessi e congestioni 
Lue: distonia del Sistema Nervoso Vegetativo, lesioni profonde, discromie 
 
 
DEFINIZIONE DELLA FOI   
La Psora da sola non può esistere, ma si deve radicare nella sicosi5 o nella lue. Pertanto non 
esistono mai gli psorici puri, ma si hanno soprattutto individui trimiasmatici. 
 
Il miasma è lo sviluppo emozionale individuale legato alle proprie esperienze di vita. 
E’ l’aspetto temporale, dinamico, evolutivo della persona. 
L’essere umano tende ad evolvere, ma si blocca se c’è un miasma che influenza tutto ciò che 
viene dopo la sua comparsa (da qui il termine miasma = veleno). 
 
Definizione di miasma: 
⇒ Blocco nella evoluzione --> regressione.  
C’è un arrestarsi della fase precedente a livello evolutivo mentale, che si riverbera sul fisico. 

C’è regressione perché ogni volta che c’è un blocco evolutivo non ci si ferma ma si torna 
indietro... 

⇒ Alterazione della capacità auto - organizzativa della materia vivente 
⇒ Blocco energetico --> atteggiamento rigido verso il reale (che si manifesta in alcune zone 

del corpo) 
⇒ Scarsa capacità di costruire programmi relazionali --> tentativi di compenso 
Si cerca di compensare scegliendo delle vie di comportamento sempre uguali e costanti. 
⇒ Alterazione della percezione 
Si vede la realtà attraverso un proprio filtro (di carenza, ipotonia o ipertonia, ecc.) e la si 

costruisce secondo il proprio modello. Si tende ad usare sempre lo steso filtro fino al 
momento in cui si cambia. 

 

                                                 
5 Per riuscire a realizzare qualcosa si deve essere un po’ sicotici... 
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LE FASI MIASMATICHE NELLA VITA  
 

Psora 
La struttura prende coscienza della sua esistenza. 
Nel miasma psorico c’è difficoltà a valorizzare la sconfitta, quindi a cooperare per fragilità. 
 

Tubercolinismo 
Nella fase tubercolinica non avviene selezione; il bambino prova tutto ed esplora. 
Nel miasma tubercolinico si verifica una fuga dalla realtà ed un rifugiarsi in un mondo 
immaginario inesistente. 
 

Luesinismo 
Nella fase luesinica si realizza la strutturazione dei fasci limbici. C’è l’esperienza di “toccata 
e fuga”. E’ necessario il giusto dosaggio di esperienze positive e negative. 
Nel miasma luesinico si verifica una carenza di elaborazione dei dati per cui l’individuo 
realizza dei programmi senza comprenderne il significato. Il programma resta al livello 
limbico di conoscenza, senza memorizzazione. 
 

Sicosi 
Nella fase sicotica si realizza il rinforzo del cervello chimico. L’oscillazione delle  
esperienze avviene in un confine ben definito; si realizza la scelta di un punto di 
osservazione che è comune ad altre persone. Si organizza un programma coerente con la 
scelta di un significato per l’esistenza. 
Nel miasma sicotico l’individuo si identifica in un ruolo per cui la struttura si irrigidisce; in 
mancanza di contenuti interni, interiorizza quelli esterni (sicotico adattato), oppure si crea 
un modello di tipo oppositivo, anticonformista, e lo persegue rigidamente con ostinazione 
(sicotico ribelle). 
 
 



MIASMI COME ASPETTO DINAMICO ED EVOLUTIVO DELLA STR UTTURA VIVENTE 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FASE SICOTICFASE SICOTICFASE SICOTICFASE SICOTICAAAA 
 

∗ ambiente stabilizzato 
nel progetto 

∗ interazioni scelte 
∗ senso e significato 
esistenziale 

∗ dimensione etica di vita 

∗ risposta costruttiva ai 
conflitti 

∗ dominanza del 
momento cooperativo 

∗ partecipazione attiva e 
consapevole agli eventi 

 
 

FASE LUESINICAFASE LUESINICAFASE LUESINICAFASE LUESINICA    
 

∗ incapacità ad 
apprendere dalle 
esperienze passate 

∗ mancanza di senso e 
scopo nelle esperienze 

∗ fase pulsionale e vissuto 
individuale 

∗ risposta distruttiva ai 
conflitti 

∗ instabilità nelle 
relazioni 

∗ ambiente senza 
fondamento 

 

FASE PSORICAFASE PSORICAFASE PSORICAFASE PSORICA    
 

∗ ambiente protetto 

∗ interazioni stabili 
∗ sicurezza in una 
relazione 

∗ dipendenza totale 
∗ stabilità 
∗ costanza nel ritmo 
degli eventi 

∗ si è centrati sulla 
struttura che cresce 

FASE TUBERCOLINICAFASE TUBERCOLINICAFASE TUBERCOLINICAFASE TUBERCOLINICA    
 

∗ ambiente fluttuante 
∗ interazioni dinamiche 
∗ relazione privilegiata 
(attaccamento) 

∗ fantasia e soggettività 
∗ momento delle 
esperienze 

∗ vissuto comunitario 
(speranza, desiderio, 
aspettative) 

∗ centrati sulle relazioni 
∗ momento dei conflitti 
esistenziali 

nutrizione 
crescita  

autoaffermazione  
sessualità  

cooperazione  

narcisismo  
egocentrismo  

pulsionalità 
distruttività  
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SCHEMI ESEMPLIFICATIVI DI CONFRONTO TRA I MIASMI  
 
 

DIFFERENZE SOMATICHE TRA I MIASMIDIFFERENZE SOMATICHE TRA I MIASMIDIFFERENZE SOMATICHE TRA I MIASMIDIFFERENZE SOMATICHE TRA I MIASMI    

 
 PSORAPSORAPSORAPSORA    LUESINISMOLUESINISMOLUESINISMOLUESINISMO    SICOSISICOSISICOSISICOSI    

SISTEMA NERVOSO Rettiliano Prevalenza del vago 
(piacere) 

Aspetto grigio 

Sistema nervoso centrale e 
periferico  

Aspetto mielinizzato 

SECREZIONI Sierose e mucose 

Infiammazioni 

Sanguinolente Purulente 

MIGLIORAMENTO Per eliminazione delle 
secrezioni 

Peggiora per soppressioni 

Per eliminazione attraverso 
le vie patologiche, non 
fisiologiche. 

Con eliminazione anormale 

CIRCOLAZIONE Varici per atonia ed ectasie 

Palpitazioni a cui reagisce 
con serietà 

Ulcere varicose 
sanguinolente, ecchimosi 
spontanee.  

Palpitazioni a cui reagisce 
con angoscia 

Varici per pletora e 
congestione 

Palpitazioni a cui reagisce 
con inquietudine 

ALIMENTAZIONE Mangia, digerisce, assimila 
lentamente 

Desidera ciò che gli fa male. 
Disordinato 

Mangia precipitosamente 

APPARATO DIGERENTE Diarrea pallida, mucosa, 
lienterica (di giorno) 

Diarrea sanguinolenta, 
putrida, irritante (di notte) 

Diarrea esplosiva 
abbondante, ben colorata 
(prima del tramonto) 

APPARATO GENITALE Mestruazioni scarse e 
ritardate 

Mestruo irregolare nel 
ritmo e quantità 

Scuro e maleodorante 

Abbondante, anticipata e 
dolorosa 

APPARATO URINARIO Bruciore prima e durante la 
minzione con urine scarse 
(infiammazione) 

Ulcerazioni, disuria, 
presenza di sangue 

Abbondante, chiara, 
purulenta, con 
proliferazioni 

APPARATO 

RESPIRATORIO 
Secrezione di muco limpido 

Aggravamento con il freddo 

Epistassi ed espettorato 
muco sanguinolento 

Aggravato dal calore 

Espettorato produttivo, 
facilità a colpi di freddo, 
raffreddori, sinusiti 

GRAVIDANZA Affezioni della pelle, prurito 

Feti piccoli, ben formati, a 
termine 

Pervertimento dell’appetito 

Rifiuto del suo stato 

Orgogliosa del suo stato 

Mangia esageratamente 

Spesso parti gemellari 
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DIFFERENZE PSICHICHE TRA I MIASMIDIFFERENZE PSICHICHE TRA I MIASMIDIFFERENZE PSICHICHE TRA I MIASMIDIFFERENZE PSICHICHE TRA I MIASMI    

 
PSORAPSORAPSORAPSORA    LUESINISMOLUESINISMOLUESINISMOLUESINISMO    SICOSISICOSISICOSISICOSI    

Difetto, mancanza, carenza Distorsione, perversione Esuberanza, eccesso, iperattività 

Interazione di aggrappamento Interazione pulsionale per scontro Interazione per dominanza di ruoli 

Ansia di solitudine e di 
abbandono 

Angoscia per somatizzazioni Timore, paura, inquietudine con 
tendenza ad irrigidirsi 

Facile allo sconforto Disposizione alla sfiducia ed alla 
disperazione 

Mente attiva ed ostentata 

Continua ricerca di 
rassicurazione, di senso alla 
vita 

Tende a dominare e ricerca il 
piacere ad ogni costo 

Tende a mantenere il ruolo, l’ordine, la 
stabilità 

Triste, depresso, nostalgico Passionale, disordinato, sentimentale Inquieto nel fisico e nella mente 

Irritabile, pessimista, affetto da 
sensi di inferiorità 

Aggressivo, pulsionale, violento Irascibile, mistificatore, arrogante 

Di fronte al pericolo si inibisce  
e si paralizza 

Di fronte al pericolo aggredisce e 
distrugge 

Di fronte al pericolo fugge qualsiasi 
decisione immaginando come avrebbe 
potuto affrontarlo 

Sessualità prevalentemente 
mentale.  

Masturbazione per inibizione 

Sessualità prevalentemente 
pulsionale, finalizzata comunque 
alla soddisfazione 

Sessualità esasperata, con 
caratteristiche esibizionistiche 

Aggressività per timore  o per 
mancanza di alternative 

Aggressività per odio o rancore Aggressività per precipitazione o per 
dimostrazione di superiorità 

Gelosia per disistima di sé e 
ipervalutazione dell’altro 

Gelosia per svalutazione dell’altro e 
per egocentrismo 

Gelosia per ipervalutazione di sé e 
disistima dell’altro 

Uso alcool o droghe per 
riempire un vuoto interiore 

Uso alcool o droghe per risposta ad 
esigenze pulsionali 

Uso alcool o droghe per ostentazione ed 
esibizionismo 

Memoria debole, lenta ma 
stabile 

Memoria labile, dimentica gli eventi 
recenti 

Memoria attiva, ma la coltiva poco per 
impazienza 

Di fronte ai problemi: confuso 
nell’immediato, polemista per 
iscritto. 

Richiede tempo per trovare 
soluzioni 

Di fronte ai problemi: in ogni 
evento manifesta lacune mentali 

Di fronte ai problemi: risposte pronte e 
varie in situazioni che non lo 
coinvolgono emotivamente; tende a 
fuggire quelle che lo coinvolgono 
emotivamente 

Non dorme per afflusso di idee Non dorme di fronte ai problemi per 
pensieri angosciosi 

 

Non dorme di fronte ai problemi per 
inquietudine fisica e mentale 

Non ricorda i sogni I sogni hanno una valenza 
passionale e partecipativa 

Sogni assurdi con contenuti di pericolo 

Nelle scelte richiede 
continuamente soluzioni 

Nelle scelte agisce d’impulso Nelle scelte si adegua continuamente al 
ruolo 

Psicologicamente portato alla 
riflessione ed alla 
contemplazione 

Psicologicamente portato all’azione 
immediata 

Psicologicamente portato alla 
programmazione 

Nelle situazioni emotivamente 
cariche ricerca la mediazione 

Nelle situazioni emotivamente 
cariche è guidato dall’esigenza 
immediata 

Nelle situazioni emotivamente cariche 
opera sulla base del ruolo 

  
 


